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Il Congresso della pace | 


1 giornali di Parigi hanno portato il re- 
soconto del Congresso che si è tenuto nel 
teatro del CAdteau d’ éau, al quale, non 
polendo intervenire, aderirono per lettera 
Victor Hugo e Louis Blano. Esso fu pre- 
sieduto dal senatore Tolain e vi presero 
la parola Daatier, Cremer, il. deputato Lo- 
kroy ed il senatore Garnier. Scopo di que- 
sta riunione, ognuno lo sa, si è di diffon- 
dere il più che sia possibile fra le na- 
zioni la massima, essere inutile, dannosa 
© coniro ogni principio umanitario la guer- 
ra, specialmente quella che si i 
d'oggi coi mezzi terribili di 
che ha fornito la civiltà ed il progresso 
e che in pochi secondi formano tante ve- 
dove e tabti orfani. 

Le terribili conseguenze di una guerra, 
è soverchio ît dirlo, sono a cognizione di 
tutti. Le morti di migliaia e migliaia di 
individui che avrebbero potuto apportare 
tanto bene al loro paese, lavorando, colti- 
vando i campi, dedicandosi alle art, fa- 
cendo insomma frattare la loro forza per- 
‘sonale di cai specialmente nei lavori a- 
grari tanto si abbisogoa ; le finanze esau- 
ste delle nazioni belligeranli 0 vinte o 
vibcitrici, il loro tristissimo stato econo- 
mico, l’ impoverimento generale di tutto 
ciò che prima era la loro ricchezza: 
per rifarsi di tanti danni e di tanti mi 
quanto tempo bisogna che trascorra, quan- 
fa fatica e quanti ostacoli deve incontrare chi 
è a capo del governo per riparare ai mali 
délie guerre. La Prussia, per esempio, che 
mella lotta del 70 colla Fraocia, riuscì vio- 
citrice non solo, ma si ebbe l'enorme som- 
ma di 8 miliardi, ora si Irova in una con- 
dizione economica molto inferiore a quella 
in cui era prima del 1870; ne sia prova 
l'aumento dei socialisti e le pistolettate 
di Berlino, 

Il gran Federico dopo la giornata di 
Rosbach ripetendo un cinico motto di Con- 
dè nel contemplare il campo di battaglia 
disse: Dona notte di Barlino riparerà que- 
ste stragi! È ben crudele questo detto e 
ciò che più importa, erroneo, perchè la 
guerra distrogge gli uomini nel vigore 
delle loro forze, e la notte di Berlino o 
di Parigi non vi darà che fanciulli, esseri 
deboli impotenti a tutto e di tutto bisogoosi. 

Quando i poveri combattenti cadono fe- 
riti, e cessato il fumo, il fuoco, le grida, 
i fantasmi di gloria, non si odono più che 
i siogolti dei feriti, non èvvi più ovunque 
che il trionfo della strage e della morte, 
oh allora che sono svamti quei sublimi 
slanci di patriottismo che spingevano 
alla pugoa, allora che l’immagine del re, 
della terra da conquistare, della gloria, 
del nemico da respingere vanno impalli- 
dendo, allora tornano in memoria di que- 
gli infelici le mura domestiche, la deso- 
lata sposa, i figli piabgenti, i vecchi ge- 
nitori, gli affezionati fratelli ; allora una 
lacrima spuota suli’ occhio del guerriero, 
che poco prima ioiettato di sangue non 
vedeva che massacro e desolazione, ed 
impréca e maledice quell’insensata brama 
di occupare un terreno che non gli era 
dovato ; egli stende la mano al nemico 
infelice che gli. è vicino , la comune 
sveotura li ha riavvicinati e coo occhi mg 
ribondi l’ uno da una parte, l’altro. tatto 


all'opposto rivolgono l’ ultimo sguardo alle 
terre natie, l'ulumo pensiero ai loro cari. 

Sappiamo bene che molti ci diranno: 
cari miei queste sono cose belle e buone, 
ripetute le taote volte ma che par troppo 
approdano a nulla e con queste vostre 
idee non fate che confondervi con quegli 
altri visionari di Parigi che sognano la 
pace universale, il disarmo completo e 
l’impiego dei fondi a tal uopo destinati, 
per l'agricoltura ed il commercio. . 

Ebbene, rispondiamo; avrete, in parte 
ragione di chiamare così, quegli che ades- 
s0, a tamburo battente vogliono ua tribu- 
nale internazionale che decida ie questioni, 
vogliono che tutte le truppe siano man- 
date a casa per lavorare la terra, voglio- 
no che i caonoai vengono fasi per fare dei 
soldi, quegli che chiamano responsabili di 
tutti i mali di queste goerre le ambizioni 
dei re, dei governi. Ma diremo però a 
cerli giornalisti che si oppongono o alme- 
no deridono i congressi per la pace: la- 
sciateli fare, che non arrecano danno ad 
alcuno, lasciate che queste idee prendano 
alquanto sviluppo e piuttosto ché propi 
goare delle riunioni ridicole ed inutili quali 
quelle per l' Italia Irredenta, lasciate che 
imprechino alla guerra ; sarà sempre uva 
passo verso |’ attuazione della pace per- 
petua ed universale. 

Mà, dicono i contradditoti: v' è sempre 
stata la guerra, proprio adesso la volete to- 
gliere ! E che vuol dir ciò? noo è forse 
questo il secoto del progresso e della ci- 
viltà ? nei tempi passati non si sarebbe im- 
maginato sicuro di poter parlare con un 
induiduo a 30 leghe di distanza eppure 
oggi lo si fa. Ma tempo già non si face- 
vano guerre tanto micidiali come al gior- 
no d’ oggi: su questo proposito così scri- 
veva Napoleone dopo aver meditato sulle 
memorie d’ una luoga esperienza. 

« Fu perchè le armi offeosive cao- 
<'giarono natura. Le armi di mano era- 
« no le principali presso gli antichi ; 
< colla corta sua spada il legionario sotto- 
« mise il mondo; coll’ asta macedonica 
« Alessandro conquistò |’ Asia. Presso i 
« moderni la principale è l’arme di getto: 
« il fucile; codest'arme più potente di 
< quaote gli uomini ne inventarono mai. 
« Nessuoa' armatora né ripara i colpi; gli 
« scudi, i corsaletti, le corazze si riconob- 
« bero inutili ed andarono in abbandono. 
« Con questo terribile istrumento uo sol- 
< dato può 10 un quarto d'ora uccidete 
< o ferire 60 nemici; la palla ferisce a 
< 1000 metri di distanza, è pericolosa a 
« 240 metri, mortalissimà a 180. » 

E si tralta che Napoleone parlava così 
inolti ma molti anvi fa. 

Vi fu sempre la guerra ed i suoi fune- 
sti effetti: è vero, ma vi furono però sem- 
pre meoti benevole che portarono in cam- 
po la questione che oggi di nuovo si tratta. 
È infatti si guardi la storia del Medio Evo: 
Ja Chiesa — non importa ricercare con qpa- 
li mire — cercò attuare questo cancetto, 
institueodo un pontificato inerme, in mezzo 
alle genti armate, che circondato da un 
concistoro di cardinali scelii da tutte le 
nazioni fosse considerato arbitro delle guer- 
re fra i popoli o fra questi ed i loro prio- 
cipi, i quali dovevano alle decisioni sue 
sottoporsi. È noto quaou liligi furono de- 


feriti ai papi; quante vòlté essi s’iaterpo- 
sero fra i principi ed i popoli e  preveo- 
nero le rivoluzioni, obbligando quelli di 
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osservare i patti, ed obbligando a questi 
ad obbevire. 

Ne sia esempio Arrigo IV nelle sue con- 
lese coi Sassoni; ne sia esempio i coo- 
fini tracciati da Alessandro Il nel vuovo 
mondo per tulle quelle nazioni che ne 
pretendevano una parte. Vaol dire che 


‘triste era l'animo di alcuoi di questi poo- 


tefici, che, portando per divisa dominio e 
rapina, di questo potere a loro concesso 
ne facevano un mezzo per schiacciare i 
regnanti ed umiliarli come fece Gregorio 
VII; ma il concetto era buoto. L’ abate 
di Saint-Perre fu il primo ad uscir fuori 
colle idee di pace perpetua © cercò di 
propagaris e di reoderle durature al coa- 
gresso generale di Utrecht, 

Il mondo rise e Voltaire lo pose ia 

burla. Ma Gian Giacomo Rousseau che aveva 
cuore scriveva: « Il male delle presenti 
< società nasce dal dover esse applicare 
alla sicurezza esterna le cure ed 1 mez 
che dovriansi volgere all’ioteruo  mi- 
glioramento. Colpa il non essersi fra le 
nazioni conchiuso un patto sociale che 
preveoisse le guerre esterne come pre- 
venne le civili. Un tal concetto aveva 
inspirato in Grecia l' iasutuzione degli 
Amfizioni e lega Achea, in E:ruria ‘la 
Lucumonia, e nei moderni il Corpo Ger- 
manico, la lega Elvetica e gli Sla ge- 
nerali di Olanda. Inoltre tutia l'Europa 
civilizzata ha una religione comune, ha 
le tradizioni romane , che servirebbero 
di legame, se |’ intolleranza e |’ insuffi- 
cienza di garaozie non carvasse sempre 
il diritto alla volontà det forti. » 
A ciò che propose Rousseau come uo 
romanzo volle dare assetto scientifico Beu- 
tham filosofo utilitario. E tracciò un vero 
sistema, uD vero programma ; ma allora 
purtroppo si era alla vigilia della confla- 
grazione generale dove si mostrò la più 
impudente violazione dei patti positivi. 
Venne dopo a propugnare la pace univer- 
sale Emanuele Kant ed in seguito lo stesso 
Bonaparte ebbe a dire all'isola di Sun E- 
lena che il suo inteoto era di stabilire la 
puce universale e di dispensare le potenze 
dal tenere grossi eserciti stanziali. Dopo 
la caduta di Napoleone e la Santa Alleanza 
vari scrittori sorsero io questo tema e fra 
questi Saiot-Simon pubblicava un’ opera 
sul — Riordinamendo della Società Eu- 
fopea; in Francia, in America il doll. 
Worcester, in Svizzera 11 conte Sellon, 
poi sorsero a New-Yorck ed a Londra le 
Società della Pace, poi i congressi, ed il 
1° fu a Loadra nel 1843, nel 1848 uo 
altro a Bruxelles, nel 1849 ua terzo a Pa- 
rigi, nel 1850 uu quarto a Francoforte, 
nel 18%1 uo altro ancora a Loodra. 

Ed ora diremo noi: quegli che soghi- 
guano all’ idea dei congressi per la pace, 
che chiamano i promotori gente insanna 
@ stiocca, ebbene: costoro prima dj pro- 
nunziare uo così ardito parere leggano 
le opere di Safnt-Pierre, di Rousseau, di 
Bentham, di Kant, di Bright, di Cobden, 
di Emilio de Girardio, consultino i discorsi 
pronunciati nei congressi del 43, del 48 
del 50 e del 81 da Lord Russell, da Vit- 
tor Hugo e poi allora ci sapranno dire 
se faranno gli stessi apprezzamenti rigaar- 
do ai sostenitori della Pace Universale, 
Noi per primi ammettiamo una chimera 
il poter oggi, colle condizioni attuali del 
mendò in generale e dell’Europa in per- 
ticolare, attuare questo sublime principio, 


n 
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ma però noi vi diciamo: lasciate ‘spargere 
dei germi e presto 0 tardi Questi appor= 
teraono 1 loro frutti. Ma, si obietterà, ve- 
dete anche nelle epoche scorse coi grandi 
uomini che àano scritto su questo tema, 
coi congressi che si sono tenuti, quali ri- 
sultati si sono visti? Ma anche a questa 
obbiezione evvi risposta. Quei sommi fitosofi 
che propugoarono il tema della pace u- 
Siversale © perpetua ebbero la disgrazig 
di parlare in epoca iv cui nuove leorie, 
Duove massime s' iofiltravano fra 1 Popoli, 
io cui si leggevano con avidità dalle pl: 
bi gli scritu rivoluzionari che parlavano 
di libertà, di diritti, di emancipazione, im 
cui le nazioni gemevano sotto i Peso della 
tirraonia e delle superstizioni, in cui la 
Chiesa e l'impero si erano dati la mano 
per potere coli’ assolutismo, colle conda- 
ne, colle morli render saldi i loro posse= 
dimeùti, io cui l'industria, il commercio, 
U Agricoltura avevano poca vita, io coi 
l’ arie migliore per campare la vita era 
fare il soldato. Uo èra nuova si apriva, 
!l popolo comprendeva la propria lorag; 
i propri dover» © diritti ; era una cause 
giusta e santa per cui faceva |; 
anelava alla sua indipendeaza, ed ore quia: 
di troppo naturale von prestasse orecchio 
alle massime dei Beotham, dei Rousseaa 
che quantuoque giusie erano intempestive. 
i Non siamo certo noi che negheremmo 
l’uulità e l'obbligo di una guerra che fa 
un popolo per la sua redenzione, indi- 
pendenza ed unità, Ina confesteremo seme 
pre l’ insana bramosia di mandare al ma- 
cello degli interi esèroiti per fatilissime 
cause quali ordinariamente sono: l' incer- 
tezza dei diritti di successione, le tarbo- 
lenze intestine dei vicim, l’ incertezza di 
coufivi, I’ incertezza di diritto sui 
nuovamente scoperti 0 soggioga 
e pregiudizi: religiosi, 
limitrofi. 

Spetiamo aon abbiano ad essere 1, 
Joauei i 20 anni di continuo lavoro 1a 
talia, senza guerre, senza armam i, 
il Diritto nel N.° 240 nega i ie 
non senza ragione, alla Libertà. 
. Queste parole faranno s0gghigoare mol- 
ti saoguinari e sapieoti ; il parlar di spe. 
ranza per futùri coogressi ecciterà ud ‘ 
riso inestinguibile, ma come il moltipli- 
carsi e l' iofuriare delle carneficine, dei 
giudizi sommari, delle fucilaziodi, delle 
condaone precipitate, non lolse al filosofo 
d' invocare I’ abolizione della pena di mor- 
te, così questa ruggente frenesia di guere 
ra noa ciscoraggia di invocare la pace 
daratura e di fantasticaria, a costo di sen- 
tirci chiamare utopisti, e sognatori. 
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ll odi 
le dispute fra stati 


La Fame in Cina 


Continuano a giungere strazianti partico. 
lari sul flagolo che soBerise iu quelle die 
sgraziate contrade. L’ Unità Cattolica del 
28 pubblica la seguente lettera di monsi- 
goor Amato Pagoucci, coadiutore del Vi- 
sario apostolico di Tien-si, la quale con- 
tiene ragguagli che fanno inorridire : 

« Da tre anni non abbiam veduto una 
goccia di pioggia © gli abitaoti di questa 
provincia hanno provato le conseguenza 
di così insolita siccità. Nel 1878 ia siccità 
aveva. cominciato a desolare la pare estres 


ma del nord-est; nel 1876 prese una 
‘nggiore estensione e verso la fine dell’ an- 
no scorso si estese dall’ una all’altra e- 
stremità del vicariato. È dunque facile il 
misurare la spavenlevole miseria io cui 81 
trovano gli abitanti specialmente del nord- 
es. 

< | Cinesi sono quasi tutti poveri : per 
la maggior parie vivono del magro pro- 
dotto dei loro campi, e pochi fra loro pos- 
sono raccogliere taolo da risparmiare è 
tenerne ia serbo per l'occasione. Ultima- 
mente, dopo ua viaggio di quindiei gior- 
ni a cavallo, sono ritornato alla mia resi- 
deoza. Lugo la via non ho veduto ‘che 
bande di emigrasli ; essendo la maggior 
parle seoza danaro © senza provvisie soc- 
combono ordinariamente durante il viag- 
g10. Coloro che arrivano si trovano nelie 
stesse condizioni di prima giacchè in tali 
calamità l'amico non riconosce più l’ami- 
co, uè il pareote darebbe il più piccolo 
soccorso ul parenie. Ad ogui passo s° in- 
conirano disgraziati che spirano d’ inedia 
‘0 cadaveri già putrefati o sfigurati dai 
morsi delie fiere, degli avvolto: 0 dei ca- 
Dappertuto il ierreno biancheggia di 
‘ssa spolpate di scheletri, di craor inse- 
poiti. Coloro che muoiono nelle case, sono 
bensì seppelliti, ma i seppellitori sono tan- 
to sfiniti che nop possono più far profon- 
de le fosse e lì mettono a fior di terra, 
sicchè ì cani @ i lupi arrivano e ne divo- 
rano le poche carni. 

« Ma più terribile di questa è la vista 

degli scheletri ambulanti che s' incontrano 
per la via. Essi camminano vacillanti e 
pare che il soffio dell’ sia per gettacli 
10 terra; essi avvicipabsi barcollando agli 
aiben e ne grattano la scorza e la rosic- 
chiano. campagoe sono addiritura bru 
ciate, ma appena uo filo d'erba od una 
foglia spunta fuori, non dura molto. Le 
foglie degli alberi, la paglia ridotta in fa- 
mua, le radici d'ogoi sorta, 1 rimasugli 
dei granelli del cotone già spremuto del- 
l’oho tutto serve di nutrimento a questa 
povera geote, che non dubita nelle estre- 
sartà di cibarsi delle carni dei pareoti 
morti. 
-«-Il oumero delle vittime è per conse- 
gueoza immenso ; il nord est è già del 
tutto privo di cristiani. L' emigrazione o 
la morte hanno portato via i due terzi 
degli abitanti. » 


LE INTENDENZE DI FINANZA 


Leggiamo nella Capitale : 

< Appena diffusa la notizia che si sareb- 
bero soppresse alcune inteadenze di finan- 
za, semplifitaodo |’ amministrzione ed ol- 
tenendo una ecouomia, gli eterni nemici 
d'ogni interesse geoerale si sono messi 10 
moto per impedire la riforma, A quest'ora, 
#1 trova ai Ministero delle Finanze dei muc- 
chi di rimostranze, da parte di sindaci, di 
municipi, di privati, di deputati e di se- 
uiàiori, pervenute da tutte le località dove 
si ritiene che possa effettuarsi la soppres- 
sione. Così comincia a formarsi la coalizio- 
ne degli interessi locali, per impedire una 
riforma che andrebbe a vantaggio dell’ am- 
«imaistrazione © del paese. » 


Italiane 


Notizie 


- ROMA — Par troppo la notizia dell' uc- 
cisione del console ialiano a Serajevo, cav. 
Perrod, è confermata ufficialmente. 
Si tratta di un barbaro assassinio, com- 
messo in persona di un fuoziouario esperto 
ed onesto, che, per un eccesso di scru- 
polosa delicatezza, affrontando rischi dei 
quali fioì pur troppo per essere vittima, 
si recava da Trieste a Serajevo, per la 
tutela degli interessi italiani, nel momento 
ia cui il pericolo era maggiore. — 
*. Noo aggiungiamo considerazioni a quel- 
le che abbiamo ieri fatte, e insistiamo 

resso il Goveroo perchè |’ Italia non tol- 
fini l’ iniqua offesa.ed ottenga tutte quelle 
soddisfazioni che sono uo dovere fra go- 
verbi. civili. R 
: — Nel prossimo mese tutti gli uffici 
postali del regno faranno il servizio della 
riscossione della rendita nomioativa.. 

+ Il Calvi, direttore delle imposte dirette, 
verrà sostituito da altro fanzionario. 


La tassa sui fabbricati nel 1879, secon- 
do un calcolo di Seismit Doda, renderà 
io più 8 milioni. 

— Il supplemento al Libro verde usci- 
rà sabato venturo. 

— Il prefetto di Ancona smentisce la 
notizia della parteoza di volontari italiani 
per la Bosnia. 

Credesi che il sindaco di Venezia ritiri 
le sue dimissioni. 

Nulla fino adesso è stato conclaso cir- 
ca la nomina del ovovo ministro d' agri 
coltura e commercio. 

Domaoi avrà luogo un consiglio di mi- 
Dstri in proposito, 

— L’ Assemblea generale degli azionisti 
delia Regìa deliberò di tener fermo il con- 
tralto col governo, respingendo le esigen- 
ze della Commissione parlamentare. 


TORINO — teri il principe Napoleone 
ripartiva alla volta di Parigi, affidando al- 
la consorie i suoi due figli i quali dovrao- 
no entrare in un collegio della nostra cil- 
tà per compiervi la loro educazione. 


PIACENZA — ll Re assistette ad una ma- 
oovra campale a Trebbia presso Piacenza. 

S. M. il Re dopo avere assistito alle ma- 
novre si trallene per dieci miouti nella 
stazione di Piacenza festeggiatissimo dalla 
popolazione che vi si addensava. Quivi ri- 
cevà le Autorità che si erano recate ad 
ossequiario. 


MANTOVA — Il sindaco ha pubblicato 
il programma delle feste che avranno luo- 
g0 dal 14 al 22 seltembre io occasione 
della Esposizione agraria proviaciale. Il 
sindaco si dice lieto di ancunziare che 
le LL. NM. il Re e la Regina oporeranuo 
di loro presenza le feste. 


UDINE — Delle centomila lire ultima- 
mepte accordate per sussidj alla  costru- 
zione di edificj scolastici, ventimila furo- 
no assegnate al comune di Udine. 


Notizie Estere 


GERMANIA — Il Bundesrath approvò 
il progetto di legge contro il socialismo. 

Qualora passasse anche nel Baichstah, i 
socialisti ne proveranno l'applicazione sop- 
primeodo spontaneamente | loro giornali, 
le loro riunioni e le loro casse sociali, e 
si dedicheranno alle propaganda io via pri- 
vata ed alla pubblicazione di periodici so- 
cialist all’ estero. 


BOSNIA — Sempre gravi le notizie dal- 
la Bosoia, Philippovich telegrafa noo po- 
tersi muovere da Serajewo essendo tulte 
le gole e tulti i paesi occupati da nume- 
rose bande d’ insorti aventi posizioni atte 
a fare grande strage di soldati austriaci. 

1 giornali ufficiosi domandono la pronta 
costruzione della ferrovia Sissek-Novi, es- 
seado essa indispensabile specialmeote per 
iscopi militari. 

1 corpi bosniaci operanti sulla Bosoa 
minacciano la linea di ritirata e le comu- 
nicazioni di Philippovich. 


RUSSIA — Avveonero altri quattro as- 
sassiii sopra impiegati della polizia io 
Odessa. 

È inesatto che sia trovato l’ uccisore 
del generale Mezenisoff. 


SERBIA — Up aragano distrusse a Mi- 
skotz 1000 case, ceatioaja di persone pe- 
rirono. 

— Si tolegrafa da Belgrado: 

Il principe Milan ispeziona i confii. Gli 
Arnauti si avanzano verso Leskwatz. Il mi- 
nistro Ristics si reca a Karlsbae. 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferrara 


Sunto del processo verbale dell’ adu- 
nanza 3 Loglio u. s. approvato nella se- 
duta del giorno. 31 Agosto p. p. 

Presiede l'adunanza il sig. Modoni cav. 
Pietro Presidente e trovansi presenti i si» 

nori Bottoni dott, cav. Costantino Vice 

residente, Borghi Leon, Bresciani Giu- 
seppe, Grossi Efrem, Vitali Isaia, Zamo- 
raoi Pacifico, Zamorani dott. Tobia. 

Letto ed approvato il verbale dell’ al- 


tima sodula si passa all’ ordine del giorno 
ul cui pri oggetto si è che. la Camera 
a richiesta del R. Slodaco di Ferrara emetta 
a norma di legge il proprio parere io- 
torno alla introduzione cella tariffa dazia. 
ria comunale di cent. 30 il quiotale sul 
stoviglie è terraglie e sui velrami da esi- 
gersi nella minuia vendita al forese, 

La Camera consentanea ai propri pria- 
cipii economico-pralici sul dazio consumo 
al forese che le servirono di base a ri- 
solvere in casi identici, delibera all’ una- 
Dnimità mediante appello nominale di non 
emettere voto favorevole al Dazio Consumo 
imposto da questo onorevole Consiglio Co- 
munale sulla miauia vendita al forese delle 
stoviglie © terraglie @ dei velrami. 

Fra 1 non pochi opera: «doptauu di re- 
carsi all’ Esposizione parigina onde appreo- 
dere utili cogaizioni e perfezionarsi nelle 
rispettive arti, la Camera facendo uso delle 
facoltà copferitele dall’ on. Consiglio Comu- 
nale che generosamente sopperì opportuni 
fondi, trovò di prescegliere intaato Ceccoli 
Solero e Bolognesi Eurico riservandosi di 
devenire ad altre nomine nou appena po- 
trà disporre dei necessari mezzi, 

È nominata una Commissione composta 
dei signori Devoto Aotonio e Zavaghia Ma- 
riano perchè riferisca intorno ad alcuoi 
quesiti proposti dal Ministero delle Finanze 
circa il dazio d'uscita sull’ ossa : sulla ta- 
riffa delle tare, sulle importazioni tempo- 
ranee e restituzioni di dazi. 

Datasi dal Presideote comunicazione alla 


Camera di alcuoi oggetti di attualità per | 


averne cocsiglio è norma intorno ai me- 
desimi, viene levata la seduta. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Il nuovo Prefetto nell’ assu- 
mere le sue fuazioni diramava ai fuozio- 
narj della città e provincia la seguente 
circolare: 


Aî signori Sindaci e Membri delle Am- 
ministrazioni Comunali, Presidenti e 
Hembri delle Opere Pie e per  comu- 
nicazione Ai signori Sottoprefetti, Al- 
le Autorità Civili, Militari e di Pub- 
blica Sicurezza della Provincia. 


Rivolgeodo alle SS. VV. Iilustrissime le 
mie prime parole dovrei seguendo l' usan- 
za, tracciare ì proponimenti che mi gui- 
deranuo nel governo di questa cospicua 
provincia. Ù 

Ma non igooto totalmente, e conscio 
dello spirito dei forli e culti ingegoi che, 
chiamati da suffragi elettorali, dividono 
cov ‘ funzionari governativi il carico dei 
pubblici servizi, mi si conceda di prescia- 
derue, e di attestare unicamente, che fer- 
mo nel mantecere inviolatte le leggi, sarò 
costantemente associato alle SS. VV. Illu- 
strissime nel rispetto e nella tutela delle 
pubbliche e private libertà. 

Con animo fidente assumo |’ onorevole 
mandato assegnatomi dal Governo del Re, 
sicuro che |’ assidua assistenza dei Sigaori 
Sottoprefetti, le cure solerti dei signori 
Sindaci e l' efficace collaborazione delle Ma- 
gistrature e Rappresentanze eletlive per 
applicare ar casi particolari il precetto 
della legge, agevoleranno il mio compito, 
e renderanno più spedita la via che dob- 
biamo insieme percorrere. 

Accessbile in qualunque tempo, ascolte- 
rò premurosamente chiunque avesso a 
muovere rimostranze personali, ed acco- 
glierò riconosceote le osservazioni e i sug- 
gerimeati dei cittadioi, o siano per ufficio 
intesi a procurare il legittimo soddisfaci- 
meoto degli interessi toccanti la tranquil- 
lità e il benessere economico e morale 
della provincia, o semplicemente solleciti 
per affetto al paese, delle sue prospere 
condizioni. 

Voglio augurarmi di poter acquistare 
presso le SS. VY. Illustrissime, e presso gli 
abitanti di questa bella provincia, quella 
fidocia e benevolenza onde si rifranca e 
diviene feconda |’ autorità di chi nel gover- 
no locale è destinato a rappresentare il go- 
verno centrale. E faccodo voti che la pub- 
blica opinione, guardando agli alti, possa 
sempre giudicarli coscienziosi, e per la 
parte che mi spetta non del tutto sterili, 


prego le SS. VV. Illustrissime ad aggradire 
ì sensi di stima ed osservanza. 
Il Prefetto 
MIANI 


Asilo infantile di S. Luea. 
— I bambini dell’ Asilo infantile di San 
Luca il giorno di Domenica 8 corr., alle 
ore {1 pom. daranno Saggio delle materie 
studiate nell’anno scolastico in corso. 


Una buona azione. — Li si 
gnori fratelli Marani negozianti @_ pastic- 
cieri, non appena seppero della sventura 
toccata a quel certo Pareschi stato aggre- 
dito al suo ritorno dalla fiera di Tamara, 
furono solleciti di fargli sapere che ogni 
suo debito recente e remoto verso la loro 
Ditta, per somministrazione di paste, essi 
lo ritenevano estinto. . 

Il sig. Amatori, altro fabbricatore di 
paste, imitando l’atto generoso, faceva al- 
trettanto coll’ Altieri, aggredito e derubato 
esso pure assieme al Pareschi. 

È uo beneficio, pel quale i nomi delli 
signori Marani e Amatori devono essere 
segaalati alla pubblica lode. 


Corte d° assisie. — Udienza del 
2 Settembre correote. 

Vengono interrogati alcani testi  chia- 
mati dall’ onorevole sig. Presidente in forza 
del potere discrezionale. E per primo To- 
masoni Luigi carabiniere dice di avere 
scritto lettera al brigadiere Magli, che vie- 
ne letta, dalla quale rilevasi che, assuntesi 
da lui ulteriori iodagini, ha potuto sapere 
dal sig. Stefaao Peoolazzi, che alcuni gioroi 
dopo l'assassinio Pavani, Barbieri Luigi 
aveva offerto alla padrona di casa Luigia 
Feletti tanti salami in luogo della corri- 
sposta d'affitto e che la Ballerini Teresa 
aveva veduto lo stesso Barbieri stando sul 
Canal Bianco, la mattina del 14 Febbraio 
gettare acqua iosanguioata dalla finestra. 

Penolazzi Stefano. Sa che Barbieri Luigi 
entrò io casa alle 3 1j2 antim. del 14 Feb- 
braio, che fece l’ offerta alla padrona Fel- 
letti di alquanti salami ia luogo della quota 
d'affitto. E che la ragazza Ballerini Teresa 
vidde sul Canal Bianco lo stesso Barbieri 
quando la mattina del 14 Febbraio versavà 
sulla strada un calino d’acqua rossa di 
sangue. Aggiunge di saper pure che la 
madre del Barbieri si era portata dalla 
Massaraoti Maria, sua amante, a ritirare 
un fagotto di biancheria. 

Ballerini Teresa accenna di essere vicina 
di casa al Barbieri che abita presso ‘la 
Luigia Felletti ove sta pure la Mazzocchi, 
— Parlando colla Felletti dell’ eccidio 
Pavani, questa la diceva di aver corso ua 
brutto rischio se accettava da Barbieri 
dei salami io conto di affitto. Seppe poi 
dalla figlia Teresa che Barbieri aella mat- 
tina del 14 Febbraio aveva. gellato acqua 
insanguinata dalla finestra. Finalmente 
Ballerini Teresa figlia depone che circa le 
ore 7 del mattino del 14 Febbraio vidde 
il Barbieri Luigi gettare dalla fioestra acqua 
saoguigna e dice francamente che il Bar- 
bieri era in casa. 

Esauriti così gli esami, il Pubblico Mioi- 
stero dichiara di nulla avere da aggiun 
gere alla sua requisitoria. 

Avata la parola dall’ onorevole sig. Pre- 
sidente l'avv. Guelfo Pasetti — imprende 
a sostenere che da quanto si è raccolto dal 
dibattimento Giuseppe Barbieri non ha te- 
stimonianze tali che possano indurre a 
ritenerlo colpevole dell’ assassinio Pavani 
e rispetto al Barbieri Luigi tenta di 
confutare tanto Je prime quanto queste 
ultime testimonianze che gravitano sul 
Barbieri medesimo. L'onorevole egregio 
sig. Presidente dopo avere interrogati per 


ultimo gli accusati dichiara chiuso il di- * 


battimento, 

lodi, dopo avere formalate tutte le que- 
stioni, l’ on. Presidente dà principio, colla 
solita precisione e chiarezza, al riagsunto 
del dibattimento pei sigoori Giarati, indi- 
cando loro quanto dissero il P. M. nella 
soa bella requisitoria ed i difensori a prò 
dei rispettivi accusati sino al punto della 
difesa delli fratelli Barbieri. A questo punto, 
egli rinviava la causa ad oggi alle ore7 ant, 
per dar tertnine al detto riassunto rispetto 
alla Maocioi Aogela ed alla Maria Finotti e per 
procedere oltre al verdetto dei Giurati ed 
alla emanazione della sentenza relativa. 


Risultati del servizio prestato da- 
gli ugenti municipali dal 26 Agosto al 1° 
Settembre corr. : 

Cootravvenz. al Reg. di Pol. Mun. N. 19 
d'Igieneo > 5 
sulle pub. Vet, » 11 

— Importo delle multe applicate per 
mancanza sulla pubblica illumioazione a 
gar L. 29. 

— Dagl’ inservienti del Comune farouo 
accalappiati n. 7 capi. 


Concorso. — Il ministro dell’ in- 
terno ha pubblicato un concorso per un 
posto d'agronomo nella Colonia agraria 
penale di Cagliari, con un assegno di lire 
3500 © l'alloggio, oltre ad una gratifica 
zione annua, se l’amoibistrazione ne ri- 
trarrà an vantaggio. I documenti e l’ istan- 
za devono presentarsi entro il 20 set- 
tembre. 


Amenità. — Giorni sono era uno 
dei sedici corrispondenti ferraresi della 
Stella di Bologna che, digiuno affatto di 
godice e di procedimenti penali, anvun- 
ciava come nella causa Pavani che anco- 
ra oggi si agita nella nostra Corte d’As- 
sisie il Pubblico Mioistero chiudeva la sua 
requisitoria chiedendo la pena capitale 
per alcuni degli imputati. Oggi la face- 
zia della Stella è superata da un’altra 
corrispondenza che mandano alla Cronaca 
dei Tribunali di Torino del 31 agosto. 
La corrispoodenza dopo fatta la storia ad 
usum delphini dell’ Assassinio dei coniu- 
gi Pavani si chiude con queste parole : 

< Il negare fa vano; i giurati non si 
< lasciarono commuovere ed emanarono 
< tale verdetto in'virtà del quale i giu- 
« dicabili tutti, «vennero condannati alla 
« galera per tulta la vita » 1! 

firmato 
Fraoco Varelli. 


E quel burlone del signor Franco, mol- 
to franco, scriveva siffatta roba il giorno 
27 Agosto | 

Quando vorrete sapere cosa si fa io 
Tribunale, andate un pò a leggere la Cro- 
naca dei Tribunali ! 


5 nuovi zigari. — È da molto 
tempo, fico da quando l'on. Magliani 
«ebbe la buona idea di crescere il prezzo 
dei tabacchi, che si parla dell’ emissione 
di certi zigari da ciaque centesimi. 

Pare che questi siano per essere posti 
in circolazione, poichè il modello e la qua- 
lità sarebbero ‘già stati approvati , ed i- 
coltre ne sarebbero già stati fabbricati in 
certa quantità; costeranno cinque cente- 
simi e saranno a tipo unico, Il tabacco di 
cui sono fatti è tutto di coltivazione na- 
zionale, ( ci dicono ) del genere conosciato 
sotto il nome di Kentuky. Un po’ più 
corti dei pressati piccoli, di colore chiaro, 
avraono press’ a poco la forma del zigaro 
toscano, ma saranno però di forma più 
regolare. Non sono molto forti ed hanno 
sel sapore qualcosa che ricorda lontana- 


mento il gusto dei digari d' Avana di ot- 
tima qualità. É una semplice reminiscenza, 
ben inteso, ma che sorprende gradevol- 
menle, pare — dopo i veleni e i fetori 
dei zigari fumati fio qui. 


Terribile scontro în Am: 
rea. — Nel 7 del corrente mese, sulla 
ferrovia Pao-Gandie, negli stati Upiti, av- 
venne uno scontro tra il treno celere del 
Sud (Southern express) ed uo treno di 
merci ; 12 viaggiatori rimasero morti sul 
colpo e 40 feriti più o meno gravemente. 

Il treno celere andava alla velocità di 
40 miglia all'ora, quando, ia una voltata 
urtò contro ua treno merci che non ave- 
va veduto. 

Il vagone della posta conteneva quat- 
tro impiegati {che rimasero uccisi all’i- 
stante. Il vagone dei fumatori veniva po- 
scia, ed era occupato da una treotina di 
emigraoti che vi si erano stabiliti per la 
notte, Il disastro avveone intorno alla mez- 
zanolte. Si pensi allo spavento di cotesli 
stranieri in un paese loro sconosciuto, 
svegliati di soprassalto, e dei quali parec- 
chi trovavansi nell’ impossibilità di farsi 
comprendere ! Cioque rimasero morti; gli 
altri totti feriti, 

Lo scontro noo sarebbe avvenuto, sem- 
bra, se il macchinista che conduce il tre- 
no merci noo fosse stato in ritardo. Al- 
l’ultima stazione aveva consultato il suo 
orologio (bisogna credere che le stazioni 
negli Stati Uniti noo siano tutte provviste 
d'orologio), ed aveva creduto d’ avere an- 
cora veoti minuti per giungere a Mibgo. 

Ora il suo orologio era indietro di 20 
minuti, e fu dopo ua lasso di quattro mi- 
nuti che urtò contro il treno celere del 
Sud. 

Le due locomotive accavallaropsi |’ ana 
sopra l’altra con un fracasso spaventevole 
e poscia rotolarono giù dalla rampa. 


‘Telegrafi. — Sono ristabilite le 
comunicazioni telegrafiche col Messico. 

I telegrammi però subiscono un ritardo 
di 24 ore a Matamoras. 


Osservazioni Meteorologiche 
2. Settembre 
Bar.° ridoto a 0° |Temp.* min.* 20°, 0.C 
Alt. med. mm. 756,36)» mass.* 26, 6. C 
Umidità media: 60°, 8| Venti domin.N. impet. 


Stato del cielo — Nuvolo 


3. Settembre 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero: 
ore 12 - mio. 2 - sec. 38. 


(Vedi dispacciîn4.' pagina) 


AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenna dimorante 
a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ha invertato e fabbrica- 
to uo Freno speciale da potersi anche u- 
Dire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rassicura beochò elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl’incon- 
venieoti che derivare possono da animali 
non più padroneggiati dai loro condulto- 
ri. Il conduttore può arrestare immedia- 
mepte qualsiasi cavallo, o cavalli messi in 
foga o impauriti, e noo avvi a temersi 
nessuna consegueoza fatale per gli ani- 
mali nè tampoco pel conduttore. 

Il Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congegno lo sotto- 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Clinica Magri Giovanni lo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
scrisse |’ effetto che fisicamente costringe 
il cavallo all’ obbedienza e gentilmente si 
prestò a farne prova materiale sopra di 


to suo èavallo, chè riusci ‘pienamente éf- 
ficace. . 

Tale effetto fu anche riconosciuto dagli 
Ill.mi professori della scuola di Medicina 
Veterinaria della Regia Uoiversità di Bo- 
logoa che ne rilasciarono Certificato il 4 
Luglio corrente. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto 
graziosamente, e si degnarono di appog- 
giarlo perchè fosse pure veduto da S. Maesti 
il nostro Augusto Sovrano che ebbe ad 
ammiraroe la congegoatura ed il lavoro 
finissimo, per cui ne pronunciava ripetu- 
tameote parole d’ eacomioò per l’ invento- 
re, il quale riportava perciò lettera della 
Casa Militare della M. S. io data 7 Laglio 
1878, firmata da S. E. il Generale Pasi. 

Detta invenzione verrà muoita di Pri- 
vativa. Tutti quelli che desidereranno far- 
ne acquisto sì potranno Nirigere nel Ne- 
gozio dell’ Inventore io ‘Via S. Romano 
n. 21 io Ferrara. ù 
CIT rr I 

Ai Signori Agricoltori 


della provincia di Ferrara 


Negli Opifici a Vapore di Pietro Bergami 
fuori Porta Reno, il proprietario mette io 
vendita 

Frumento da semina Rieti prima profazione 
di sceltissima qualità, raccolto pei proprii 
fondi, a prezzi convenienti. Agli acquirenti 
verrà rilasciata apposita istruzione per la 
fermentazi della semina mediante sem- 
plice metodo che impedisce lo sviluppo 
del frumeoto carbonato. 

Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperio nei propri Opifici una 

Fonderia ed Officina Meccanica 
per costrazione, e riparazione di qualun- 
que macchina Agricola ed Industriale, e 
di tutti gli oggetti ed attrezzi che servono 
all’ uso domestico e dell’ Agricoltura. 

Si avvertono i signori proprietari di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler sollecitare 
le ordinazioni per le occorrenti riparazio- 
ni alle loro macchine, onde lo stabilimen- 
to possa essere in grado di soddisfare io 
tempo ulile a tutte le domande prima del- 
la veoiente trebbiatura, essendo già a que- 
st ora non poche le commissioni assunte. 

I Signori committenti possono fare asse- 
goamento sulla equità del prezzo sulla 
precisione dei lavori e celerità nella ese- 
cuzione dei medesimi. 


Vendita di una Casa e due Negozi 
di Rameria, Ferrareccia e Legname 


Per ritirarsi dal Commercio si pone in 
vendita una Casa d’ Abitazione Civile po- 
sta io Piazza a Codigoro provincia di 
Ferrara al civ: N. 13 e 14 due ben for- 
niti Negozi di Rameria, Ferrareccia e 
Legname e rispettivi Crediti, uno der quali 
in Codigoro sottoposto alla’ casa suddetta 
e l’altro io Migliarino mandamento dì Co- 
digoro sito nella via provinciale al civico 
N. 23 e 27. 

Per le trattative rivolgersi in Codigoro 
presso la signora Rosa Gaggia vedova 
Boptempelli. 
—____—=@cex 


I sottoscritti notificano che la loro fab- 
brica posta io via Corso Piazza d'armi 
n. 101 è foroita copiosameote di materiali 
da costruzione io Cemeoto Portland di Ger- 
maoia. Gli articoli che l’accredi 8000: 
Quadrelli per pavimenti d’ ogni grandezza, 
forma e colore, per chiese, stanze, port: 
ci, terrazzi, marciapiedi, cantice non che 
Ornati decorativi secondo i disegoi propo- 
sti, Gradini per scale, Stipiti per finestre, 
Greppie, Condotti per acqua, Tavole per 
acqua e per cessi ecc. ecc. 

Questi materiali superano tatti gli altri 


finora conosciuti per la loro solidità e bel- | 


lezza, ed arrecano anche un vistoso vao- 
taggio economico. 
PAOLO PAPARELLI 6 C° 


R. COLLEGIO FEMMINILE 


DI SANTA CATERINA 
IN REGGIO NELL’EMILIA 


Vi. si ricevono fanciulle di civile 
condizione dell’età dai 5 ai 12 anni. 
La retta annua è di L. 580; per 
due sorelle L, 1080 ; per tre L. 1470, 

L’ istruzione è data in due corsi.) 
inferiore e superiore, di quattro classi 
ciascuno. 

Il Collegio è posto nell'ex palazzo 
reale, con villeggiatura nei colli reg- 
giani. 

Il programma si spedisce gratis a chi 
ne faccia richiesta. 


-__—_______= 


Al San Michele prossimo 
d’ affitarsi 
in Via Scandiana n. 9. 
UNA CASA graode in ottime condizioni 
con stalla, fienile, rimessa e bassi comodi. 
Per ioformazioni. rivolgersi all’ Amis 
nistrazione del nostro Giornale. 
— 
DA VENDERE una Casa di 
vani 18 con Granajo, Stalla, Fienile @ 
bassi comodi in via Colombara N. 38, 
Dirigersi all’ avv. Aotomio Federi 


)8( 
Non più Wedicine 
PERFETTA SALUTE tec monza 


tutti senza 
medie! senza purzhe nò speseme 
diante la detiziosa Farina di saluto 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALEMTE ARIDI 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sone 
attalmente evitati la certezza di una. radi- 


1 quale retin 
malati iù estenui 
rioni (dispeptto), 


cutanee, deperimento, ret 
catarri, soffocamento, 
i del sangue, idro) 


80,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréban, ece. 
67,218. Venezia 29 aprile 1869 
Antonio Scordilli, giudice al tribuni 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querii 
4778, da malattia df fegato. | 
Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (Te- 
scana) 7 dicembre 1869. 4 
La Revalenta da lei speditami ha prodotio 
buon effetto nel mio paziente, © perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stiata. stima, 


Dott. Dowsnico PaLLoTTI 
Cura n. 79,422, — Serravalle Scrivia Piemog- 


per una sca 
ina Revalenta Ai 
id da re anal. fi 


più sentiti ringraziamenti eo. i 

Arai 
3 
più nutritiva che la carne, cet- 
anche 60 volte i} suo prezzo in alti 


il 12. 60; 112kil. i 4.58 
pi I. 82 112 ki 5, 6 kil. 1.42; 12 kb 


Biscotti di Revalenta: scatole da 1? 
ki. I. 4 60 da t kil. 1.8. 
le in polvere ed 


Quattro vol 
enni 


Revalenta al Cioocolati 

in scattole di latta per 12 tazze I. 2. 50 - 
24 1. 4. 50 - per 48 1. 8- per 1201 19 - per 
288 i. 42 - per 5261. 7 2 


8. 
2, Detta în tavolette per fa uzze L 2. 60 - per 


mmaso Grossi, Milano, 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI ‘’ 


| Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 


ni N. 17- Filippo Navarra, farinà- 


cista, Piazza del Comsnercio. 


Te tossizioni rivii’estete pet. nostro giornale si ricevono esclus 


pa 


* È a Parigi, 24 Rue Saint Marc;-e Londra, 139-140 Fleet Street. 


TELE GRAMMI 


(agi Stefini) ferma che il console Perrod sia stato as- 


sassinato e derubato il 1° agosto pei dia- 


ficima 2. — Londra 2. — Il Times hi | torni di Gebeke. 

Calcutta: pensi ai È Inghilterra do- 

iter Algiliistàg di porre un resi aga, 

ni si Ù nta è agenti nelle altra Inserzioni ball cata 


DA 

Bhkaresi d. — Le Camere si convoche 

o prossimamente per la risposta alla 
ig russa, che chiedè la consegna della 
ssarabia. 

forse 2. — Credesi nella pros- 


Chi per amore di verità dettava con 
molta moderazione l' articolo che veniva 
inserito nella Gazzetta Ferrarese (24 A- 
gosto 1878) s'aspettava ben tutt’ altra ri- 
sposta (se pur risponder si volea) da per- 
sone di chiesa che vi erano impegnate e 
fa meraviglia che non rifleltesse a ciÒ tanto 
chi ordinava come chi ammassava quel 
cumulo d’ insulti e di inesattezze di cui 
quasi s1 fa pompa in detta risposta. 

Faono pertanto conoscere e allo scrit- 
tore e a tutti quelli che vi ebliero parte 
che generalmente parlando si conosce lo 
stato della questione è che l'offensore io- 
giusto piucchò dd altrui dà danno a sè 
stesso. 

La Dio mercò nè chi dettava |' articolo 
moderato nè i fratelli Bolognesi saranno 
mai gittati nel fango per sunile risposta. 

Fratelli Bolognesi. 


ma mediazione delle potenze per la que- 
ione della Gregia. 
sai ri di Mebemet Alì annunzianò 

se s travato È Prist@0@i aio forio 
opposizigne. L’impiggato telegrafico che 
conduss@' sco fa tal ss: ba to: 5 

Vienna 2, — Li Birrispondenza poli- 
ticu ha ga Ragusa jo data d' ogg: che la 
maggior parie delle troppe turche regolari 
dellà Bysora si dirige verso Novi-Bazar. 

Vi fu tonfl:to fra la popolazione turca 
Yad bada lioni di Nizamis. La popola- 
zione oc de fe fortificazioni. Le trappe 
sì recarono a Novi-Bazar. 


rr —" se sea" _T| 


Amo X1 |A RIFORM A Anno xi 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
n seen 


Anne XI Anno XI 
Gibtcala pariimentire, da ABBUONAMENTO ORDINARIO 
forma sì occapa piu specialmente Piso RI . L 30 
delle gracdi questioni politico- estro. . > 16 
Trimestre. . » 9 


ammioistralive. 

Ha corrispondenti in tutte le 
città italiane, ed in totte le capi- 
tali estere, pet cui tiene è! cor- 
rente i suoi lettori di tutto quel 
che avviene 10 Italia, e di tutto 
il movimeato politico d’ Europa, 

Dà largo sviloppo alla parte 
Iéfferaria ed artistica, per cuî în- 
tergssa ogni classe di lettori. 
Pubblica racconti e romanzi dei 


ABBUONAMETI STRAORDINARI 
In occasione della stazione dei 
bagai, la Riforma apre i segueoti 
abbuonamenti straordinari : 
Per un mese. . 
Dal f° sett. al 31 


vw mal ID 3E 


puerta I 
die. . » 10 

Per l’estero aggiungaosi le spe- 
se. postali, 


[ vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico Rig Pebbrifugo Antcolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


oil “Peria: Rata PEDRONI e 0. uori Porta Nuova 


N. 121 M. 
MELANO . 
Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


sto liquore aggradevolmente amato è composto con ingredienti vegetali, calda 
aio liauone SEE EBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
menitioal‘e le guarisce, efilando la siecessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
14 i, NET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anTICOLERICO pei pro- 
igiosi effetti oltenuti nel prevenire il Corera. Le qualità sommamente toniche e cor- 
fr an del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DELLA STESSA DIVTA 


FELIXIR-COCA Preparata colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


da noi direttamente. Le doli eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Elixir una 


rinomanza universale. 
Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


ANTICA PEJO 


FONTE 
atica medica dichiarata l’umiea per 


FERRUGINOSA 
lio. — Infatti chi conosce e può avere 


Sì può avere dalla Direzione della Fonte 
La Direzione C. BORGHETTI (4). 


più o meno nocivi. Il 


PEJO 


Quest Acqua tanto salutare fu dalla 


inoga a domi 
le più Recoaro od altre. 
cisti in ogni Città. 


la cura ferru; 


la HPgso non pren 
di Brescia e dai signori Farma‘ 


Roma 2. — Il Diritto dice che si con» | 


ivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


Consiglio, consolazione, vita nuova 


—Uhi di trova in isiato di prostrazione fisico-mordle, e cli in seguito a sconceri 
di salute per propria colpa, schiantò il fore della sua preziosa vita, ed è martoriato 
da certe malattie come |’ otenza e sterilità, troverà consiglio, consolazio-. 
ne e sollievo, nel trattato originale dal titolo: 4 


COLPE GIOVANILI 


ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 


Si spedisce questo libro sotto segretezza, franco di porto, contro vaglia postale, 
IL. 2 50, ovvero, per comodo degli acquirenti, anche con fraveobiiti. P 
Rivolgersi al qui seguente indirizzo: 

Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 


e presso I° amministrazione del nostro giornale. 
| VEIOCATIZZE SER RETORIZI AITINA EIA STIA | 


ISTITUTO COMMERCIALE E TECNICO Scisranttem pronto 


fSoletta (Svizzera). 

Il Diettore I. Misteli troverassi i Ferrara all’ albergo della Stella d'Oro il 21 
Settembre. Riceverà dalla 8 alle 10 antim. Il sig. Misteli al suo ritoroo nei primi 
dOstobre è disposto di condarre seco gli allievi. Prospetti trovaosi all’ albergo 
della Stella d'Oro e presso il Direttore. 


di 


FERRARA — VIA RIPAGRANDE 28 


GRANDE ASSORTIMENTO DI 
FUOCHI ARTIFIGIALE 
di tutta novità 


Globi Aerceostatici 


di varie forme e grandezze, con e senza guernizione di fuochi, tanto 
per sagre come per divertimenti privati, confezionati dal Pirotecnico 
Dieghi Nemesio 

A PREZZI LIMITATISSIMI 


FERRARA— VIA RIPAGRANDE N. 125. 


(4) 
Richiamiamo l’ attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Ga#- 


zetta Medica di Berlino : Al!gememe Medicnische Central Zeituog, ( pag. 148, Num: 
62, 1 luglio 1877); Du undici anui viene introdotta eziandio nei nosiri paesi la 


VERA TELA ALL'ARNIGA 


PELLA FARMACIA N. 24 


DI OPRAVIO GSABBLZIANI 


MILANO, Via Meravigli. — Laboratorio piazza Ss. Pietro e Lino, 2 


dopo. ripetute prove ed esperienze, 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo SPECIFICO, 
i © arnica Galleani è uno 


ci troviamo in obbligo di dichiarare, che questa vera tela_ all 
SPECIFICO raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rim-dio per i remmaa- 
tismi, i: nevralgie, sclatiche, doglie reumatiche, contusioni e ferite d'ogni 
specie, applicato alle reni nelle leucorree o fiori bianchi, debolezze ed abbas: 
samento dell’ utero. Con essa si guariscono perfettamente i calli ed ogni altro genere di 
malattie ai piedi. 

Per evitare l abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


Tela vera Galleani di Milano. — Li mé- 
rosegnata con un timbro a secco: OTTAVIO GAL» 


di domandare sempre e mon aecettaro che la 
desima, oltre la firma del preparatore, viene conti 
LEANI, MILANO. 
(VEDASI LA DICHIARAZIONE: DELLA COMMISSIONE UFFICIALE DI BRRLINO, f APRILE 186) 
San Giorgio di li 23 settembre 1868. 
Sig. Ottavio Galleani, Farmacista — Milano . 
Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con pregar Dio per la con: zione della sua 
cara persona, per i felici risultati ottenuti colla sua TELA ALL'ARNICA su” incomodi,* cioè : 
dolori alle reni e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligano a curarmi quasi sempre senza 
risultati. uo deomo servo 
Don FILIPPO AJELLO 
Missionario Apostolico 
Costa L. 1, e la farmacia GALLEANI la spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. 1 20, 0 io fradcobolli postali. 
fn tatti l giorni dallo 3 alle & 
er malattie veneree, o me- 


Per comodo © garanzia degli ammalati, 
vi sono distinti mediei cho visitano anche pi 
diante consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche 
medico, contro rimessa di vaglia postale. 

Sorivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli. 
ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino. 

FERRARA, Perelli Farmaci 


ualunque sorta 
di consiglio 


, è Labo- 


— Filippo Ni 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


